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Pagot e i suoi tigrotti
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Cartoni.it ha intervistato Marco Pagot, regista dei primi 26 episodi dell’omonimo cartone animato, ma sopratutto ideatore, insieme alla sorella, di tutti i personaggi della serie. Insomma, il papà di Sandokan, Marian, Yanez e di tutti gli altri personaggi di questo cartoon di successo. 

Ci saranno delle novità rispetto alla serie precedente in questi 26 nuovi episodi? 

Marco Pagot: “La nuova serie è una continuazione della precedente. Oltre a nuove avventure, ci saranno nuovi personaggi e nuovi cattivi. Anche l’ambientazione è differente, ci si sposta verso il continente piuttosto che sull’isola di Mompracem. C’è una parte sull’India importante che oltretutto mi ha molto divertito realizzare da un punto di vista scenografico." 

Sono state complesse le ricerche che ha dovuto effettuare? 

M.P.: “Sì, ed è proprio questo che ha reso la parte dell’ambientazione così stimolante. Le tavole sul Tempio della Dea Kalì ad esempio hanno richiesto studi e approfondimenti”. 

Vi siete ispirati al romanzo di Emilio Salgari. Avete inserito nuovi elementi? 

M.P.: “Era necessario farlo per poter narrare tutta una serie di nuove avventure e per venire incontro alle esigenze del pubblico giovane. La violenza letta è una cosa, quella mostrata con le immagini è spesso molto più forte. A volte è necessario intervenire e togliere qualcosa tipica della brutalità dei racconti”. 

Qual è il pubblico di “Sandokan”? 

M.P.: “I ragazzi tra gli 8 e i 12 anni. Ma non solo: anche ragazzi più grandi seguono le vicende del cartone. E' una serie che ha le caratteristiche per piacere ad entrambi i sessi. Ci sarà senza dubbio una maggioranza di pubblico maschile a causa del tipo di storia narrata, ma anche le femminucce si lasceranno incantare”. 

Il character design è stato molto complesso? 

M.P.: “Sì, abbastanza. Nella prima serie il problema è stato la creazione dei personaggi. Il mio Sandokan era un ragazzo più adulto, mentre la RAI lo voleva più giovane. Dopo qualche seduta abbiamo raggiunto un buon compromesso, lo abbiamo ringiovanito, ma non abbiamo abbassato troppo l’età, scelta che avrei ritenuto assai sbagliata”. 

La realizzazione dei costumi? 

M.P.: “Per mia fortuna mi hanno lasciato molta libertà, quindi mi sono sbizzarrito un bel po’. Pur avendo effettuato molte ricerche per gli abiti, le uniformi, le casacche, insomma per l’abbigliamento in genere ho potuto usare anche molta della mia fantasia”. 

Quanto avete impiegato a realizzare la prima serie? 

M.P.: “La ricerca dei personaggi è sempre lunga e complessa, anche perché equivale alla ricerca di uno stile grafico. Dopo la realizzazione dei singoli personaggi è tutto più semplice e veloce”. 

I personaggi sono giovani? 
M.P.: “Sì sono tutti giovani fra i sedici e i vent’anni come aspetto fisico. Rispetto ai trentenni da me immaginati hanno subito delle modifiche. Per esempio Yanez inizialmente aveva i baffi che poi sono stati tolti a favore di un’immagine più semplice. Cambiamenti che hanno anche riflettuto la parte caratteriale”. 

Il personaggio al quale è più affezionato? 

M.P.: “A costo di sembrar banale dirò Sandokan. E’ il personaggio più completo. Ha un lato da grande eroe e poi ha aspetti molto più infantili per esempio nelle situazioni amorose”. 

La persona della sua infanzia alla quale è più affezionato? 

M.P.: “Sono molto legato a mio padre e a mio zio: Calimero”. 

Progetti per il futuro? 

M.P.: “Stiamo lavorando con Mondo TV a un’altra serie: “I Gladiatori”. Stiamo ultimando in questi giorni i personaggi. Anche quella sarà una serie complessa e ricca. Insieme a mia sorella, ho invece terminato la serie “Carnaby Street” per Canale 5".

Sandokan, la tigre della Malesia
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Torna in tv con 26 nuovi episodi, Sandokan, la tigre di Mompracem, il protagonista di mille avventure. 
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“Sandokan, la tigre della Malesia”, serie tv in 26 episodi dedicata a uno degli eroi più famosi di tutti i tempi, è basata sui romanzi del famoso scrittore italiano Emilio Salgari. La storia è ambientata nella seconda metà del XIX secolo e si dipana tra l’arcipelago malese, il Borneo e l’India. Coprodotta dalla Rai in Italia e da TF1 in Francia, la serie è stata trasmessa la prima volta nell’ottobre del 1998 su RaiDue e replicata per ben sette volte in attesa dell’arrivo dei nuovi episodi. Grazie al successo televisivo ottenuto, le società di produzione decisero quasi immediatamente di realizzare una seconda serie. Dal 24 settembre, la Rai ha cominciato a trasmettere le puntate tanto attese. Inizialmente trasmessa dal lunedì al venerdì, dal prossimo sabato 6 ottobre cambierà la programmazione, il nostro eroe andrà infatti in onda tutti i sabati, sempre su RaiDue intorno alle 16.00. 

L’idea di “Sandokan”, la tigre della Malesia”, nasce nel 1994, quando la Mondo Tv decide di produrre una serie per celebrare il romanziere d’avventura Emilio Salgari. Da lì ha preso il via il processo di produzione, passato attraverso l’approvazione dei soggetti e delle sceneggiature, la realizzazione del design dei personaggi, gli storyboard e le animazioni vere e proprie. Lo sviluppo dei personaggi sia nella prima che nella seconda serie è stato affidato allo studio Pagot (team composto da fratello e sorella), la regia a Laganà, mentre il lavoro di animazione è stato effettuato dalla casa di produzione nord-coreana Hahn Shin (la prima serie è stata realizzata da un’altra casa coreana, lo Studio Sec). La trama televisiva ha subito alcuni piccoli cambiamenti rispetto al romanzo originale. Qui di seguito vi raccontiamo cosa accade in tv. La storia inizia con Sandokan ancora ignaro del suo passato che vive nella brulicante Singapore con il suo fedele e vecchio maestro. 

Ma una notte sogna cosa accadde realmente alla sua famiglia. Venne massacrata durante il sonno e Sandokan fu l’unico sopravvissuto. Una volta sveglio Sandokan decide di partire per andare a cercare l’uomo che può raccontargli ciò che vuole sapere del suo passato: il Governatore James Brooke. 

Nella sua ricerca della verità, il giovane si imbarca come mozzo su un battello in partenza per Labuan. Durante il viaggio incontra la persona che diventerà il suo migliore amico e inseparabile compagno in mille avventure: Yanez, un vagabondo portoghese. E’ Yanez che salverà Sandokan dalla trappola ordita dal Governatore nella speranza di eliminare questo giovane che vuole sapere troppo. 

Durante il suo viaggio Sandokan incontra Kammamuri, un ragazzo indiano di dieci anni, che diventa ben presto amico del condottiero e intrepido compagno d'avventura. Durante un’incursione in territorio nemico Sandokan incontra Marianna, nipote di James Brooke, e a dispetto di molti ostacoli alla loro relazione, i due giovani si innamorano. 

Da quel momento in poi Marianna divide la vita avventurosa ed eccitante di Sandokan e prova a se stessa di essere una donna audace e ingegnosa. 

L’isola di Mompracem è il loro amato nascondiglio. Grazie alla forza dei loro sentimenti, all'amicizia, alla lealtà, al coraggio, all'amore e ad alcuni pirati, “le Tigri della Malesia”, cercano di opporre resistenza a nemici molto potenti che al contrario sono motivati solo dalla sete di potere, dall’avidità, dalla gelosia e dall’invidia. La storia avvincente, all'interno di questa nuova serie, vedrà l'arrivo di molto nuovi amici e nemici. Non ci resta che seguire i tigrotti nelle loro avventure.
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Sandokan, Marianna, Yanez, Suyodhana. I buoni e i cattivi, gli amici e i nemici dell'eroe di Emilio Salgari. 



Sandokan 

E’ un capo con tutte le caratteristiche di un condottiero, possiede un grande senso di responsabilità e la capacità di valutare il pericolo reale. Sa prendere rapidamente la decisione giusta nelle situazioni difficili. E’ coraggioso e niente lo può spaventare. E’ anche molto generoso, sempre pronto ad aiutare più debole e chi ama. Sandokan è un guerriero fiero e audace ma può essere anche romantico, tenero e attento verso la donna che ama. E’ leale e onesto con i suoi amici e combatte per i principi in cui crede: giustizia, libertà, protezione della natura, amicizia e amore. 

Marianna 

Marianna è una donna dotata di grande carisma, capace di vivere fianco a fianco con Sandokan e di condividere con lui anche le responsabilità più grandi. 

Governata dai suoi sentimenti, Marianna è determinata, fiera, coraggiosa, avventurosa. Inoltre è molto bella e ricca di fascino, e la cosa, nei confronti di Sandokan, non guasta. 

Yanez 

E’ un giovane gentiluomo che ha lasciato l’ambiente aristocratico per cercare l’avventura. 

Personifica lo spirito libero della giovinezza, intollerante verso ogni ruolo formale. La caratteristica principale della sua personalità è l’ironia; infatti non c’è situazione, neanche la più drammatica e pericolosa, della quale non trovi il lato divertente. Yanez tende a sfuggire l’amore, perché sente che il romanticismo è inadatto per un duro e libero avventuriero come ama credersi, ma dentro di sé è molto sensibile e un po’ fragile. 

Kammamuri 

E’ un ragazzo indiano di 10 o 12 anni, una specie di piccolo Mowgli che vive nella natura con animali selvaggi come compagni di giochi. Sembra quasi che capisca il loro linguaggio. Quando era ancora piccolo è stato di aiuto a Tremal Naik che ha finito per considerarlo un fratello più giovane. In seguito è stato catturato dai pirati, e poi finalmente adottato da Sandokan che lo ha fatto diventare una delle “Tigri”. Kammamuri è capace di creare situazioni divertenti o d’inventare delle burle che fanno ridere chiunque. 

Surama 

Surama è una creatura esotica, timida e solitaria ed è una principessa del regno di Assam, ingiustamente privata del suo rango e venduta come schiava. 

Mantiene la sua calma e dignità orientale anche nelle situazioni più difficili, è una ragazza con un grande senso di indipendenza. 

James Brooke 

E’ il nemico principale di Sandokan. Uomo intelligente, freddo e calcolatore, la sua unica ossessione è il potere. Usa le persone con ipocrisia e crudeltà, sfruttando le loro debolezze. Non ha affetti ed è profondamente cinico. 

Sfrutta la posizione di Governatore di Labuan per suo personale vantaggio ed è convinto che ogni uomo abbia il suo prezzo. 

Ada 

Ada è una creatura angelica, dà l’impressione di un essere perduto, fragile e bisognoso di protezione, il suo tratto saliente è l’assoluta innocenza. Suyodhana per ordinarla sacerdotessa della dea Kalì l’ha tenuta in isolamento dal tempo della sua infanzia. Per questo motivo Ada non ha mai visto il mondo e non lo conosce. 

Suyodhana 

Rappresenta pura energia malefica ed è un uomo crudele e falso, dall’apparenza spaventosa e terribile. 

Suyodhana è a capo di una setta che adora la dea Kalì, un’antica divinità sanguinaria e malvagia, i cui adepti, i Thugs, sono fanatici assassini che ammirano e temono Suyodana che li sfrutta per i suoi scopi, senza alcun riguardo per la loro cieca devozione.

